


I pensieri, rapiti dal tempo che passa, chie-
dono un semplice aggettivo, opportuno a 
qualificarlo. Tuttavia non è cosa facile, non 
c’è altro da fare che affidarsi alla natura che 
ci circonda, e senza dubbi lo distingue. Allo-
ra lo sguardo si posa sugli alberi invecchiati, 
che accarezzati dal vento, lasciano cadere 
le loro pigne per terra, a rotolare per sentieri 
che conducono a grotte nascoste, o verso 
luoghi che sanno di mitologico. Potrei conti-
nuare così all’infinito, raccontando il mondo 
che si manifesta oltre quel cancello arruggi-
nito dagli anni. Quanti pellegrini lo hanno 
varcato, con occhi meravigliati dinanzi alle 
lunghe scale, incise dai nomi di chi con 
un’offerta, ha consentito tale passaggio. Il 
tragitto, semplificato negli anni, procede con 
tornanti, segnati dalle icone della Via Cru-
cis, che risuonano delle orazioni di oggi e di 
ieri. Più su, una fontanella rinfresca lo stan-
co viaggiatore, suggerendogli che il cammi-
no si è quasi concluso. Ancora pochi metri 
infatti, e Lei sarà pronta ad accoglierlo. Il 
Santuario dell’Immacolata domina Monforte, 
nei secoli ha rimpiazzato l’autorevole castel-
lo di Federico II. Con grande cura, la piccola 
Chiesa custodisce la statua lauranesca del-
la Madonna col Bambino, destinazione dei 
devoti che non solo oggi, otto dicembre, la 
incontrano. I più fortunati, o meglio i matti-
nieri, hanno trovato posto fra i banchi 
all’interno. Gli altri, anche contro le intempe-
rie, sono fuori, seduti o in piedi. Ognuno rie-
voca un personale momento, che si ripete 
nel tempo, che lo lega e lo spinge ad essere 
offerto. Così, alla conclusione della Messa, 
si rispetta la fila per arrivarLe accanto, a po-
co più di un metro per donarlo, insieme a un 
bacio, mentre La si sfiora con una carezza. 
Per abitudine, si passa per la sagrestia, a 
prendere, con un’offerta, un biglietto, maga-
ri vincitore di una statuetta della Madonna 
da portare a casa. Usciti dalla Chiesa, si sa-
luta l’amico ritrovato, in sua compagnia si è 
felici di ripensare ad eventi senza tempo, 
mentre si passeggia nella radura vicina. Ma 
che spettacolo da quassù! Cade l’occhio sul 

panorama della lontana Milazzo, sui monti 
che d’intorno costeggiano. Da quassù, ci si 
sofferma anche sulle allettanti miniature di 
Monforte. Sulle case in cui si è abitato, sulle 
strade in cui insieme si è giocato. Si addita 
il “palazzo pendente”, guardandolo attenta-
mente mentre è sospeso a fatica. Poco più 
in là si delinea il Piano Rosario, ancora oggi 
ritrovo di ragazzi, come lo scorso novem-
bre, riunitisi durante la festa del CIAO. In-
tanto che si racconta, si riconosce un po’ 
più grande, ma non abbastanza per un 
campionato di Eccellenza, lo Stadio 
“Mariano Donia”, che dopo anni, ha ospitato 
un derby, pareggiato 1-1 fra l’ASD Monforte 
e il Real Monforte. Con poca difficoltà, rie-
sce anche ad esibirsi una fetta di Piazza, 
dove ne sono successe tante e dove, ha a-
vuto luogo il recente ritiro spirituale della 
Pastorale Giovanile, con oltre 400 giovani 
“forestieri” che si sono avventurati, partendo 
da essa, ciascuno con la sua cartina, alla 
scoperta dei luoghi coinvolgenti di Monforte. 
Nel frattempo, dalle casine ammassate, gli 
accesi camini emettono i primi fumi. Si pro-
spetta magicamente l’atmosfera del Natale, 
e già domani s’inizierà a cogliere il muschio, 
a tirare fuori dal ripostiglio la scatola impol-
verata del presepe. Ai piedi del monte Mar-
ra, con un po’ di fantasia, si distingue altresì 
l’ingresso alla via degli Archi, si ascolta il 
suono lontano di una ciaramella, di un mar-
tello che da forma e vita al ferro incande-
scente, fra i profumi di una volta e le luci ac-
cese di case disabitate durante l’anno. Il 
presepe vivente è un’altra tradizione che si 
rinnova, che aspetta con ansia chiunque in-
teressato, a partecipare alle riunioni per or-
ganizzarlo. 
Frattanto i presenti ripercorrono i loro passi, 
lungo la strada che adesso, si lancia in una 
più comoda discesa. In ognuno, prima 
d’intraprenderla, si svela un’ultima preghie-
ra: un Ave Maria da parte di chi a Lei affida 
il domani. 

                       Il Giornalino  



CALENDARIO DICEMBRE 

CI SONO ANCH’IO 
CANNISTRA’  Fulvio  nato il 17 novembre 2009 

8 dicembre        Immacolata Concezione 
                          ore 08.00  S. Messa al Santuario 
                          ore 11.00  S. Messa Chiesa Madre 
                          ore 15.30  Pellegrinaggio al Santuario 
                          ore 17.30  S. Messa Chiesa Madre 
 
13 dicembre       La festa di S. Lucia coincide con la III Dom. di Avvento, si celebrerà 

      lunedì 14 dicembre alle ore 18.00 
 
16 dicembre       Inizio Novena del Santo Natale ore 18.00  S. Messa Chiesa Madre 
 
24 dicembre       Veglia di Natale ore 23.00  Chiesa Madre 
 
25 dicembre       Santo Natale della Redenzione 
                          ore 08.00  S. Messa Chiesa S. Agata 
                          ore 11.00  S. Messa Chiesa Madre 
                          ore 17.00  Raduno in Chiesa Madre dei figuranti del Presepe vivente 
                          ore 17.30  S. Messa Chiesa Madre 
                          ore 17.30 - 20.30  XXIV Edizione Presepe vivente (Quartiere Arabo) 
 
26 dicembre       Incontro di calcio “ Insieme Per…”  
                          ore 14.30 Campo Sportivo “M. Donia” Az. Cattolica - Parrocchia Cardà 
                          ore 17.30 - 20.30  XXIV Edizione Presepe vivente (Quartiere Arabo) 
 
27 dicembre       Festa della Sacra Famiglia 
                    ore 17.30 S. Messa Chiesa Madre Ricordo degli anniversari di matrimonio 
                    ore 19.00 Concerto Natalizio per le Famiglie a cura del Coro Parrocchiale 

ARCIDIOCESI DI MESSINA  LIPARI  S. LUCIA DEL MELA 
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PER NON DIMENTICARE 
 
L’Avvento di fraternità ci spinge a compiere gesti di solidarietà e quest’anno per non di-
menticare Giampilieri e la tragedia del 1° ottobre, si è pensato di istituire borse di studio 
intitolate a: “ Ilaria, Francesco e Lorenzo”  i bambini morti nell’alluvione. 
 

Sostieni il progetto donando la tua offerta. 
 



           Sulle strade dell’uomo. 

Presentiamo delle riflessioni sulla lettera pastorale dell’Arcivescovo.  
La lettera prende il via da una affermazione basilare «Ogni uomo, in tutta la sua irripetibile 
realtà dell’essere e dell’agire, dell’intelletto e della volontà. L’uomo, nella sua singolare real-
tà... è la prima strada che la Chiesa deve percorrere nel compimento della sua missione: e-
gli è la prima e fondamentale via della Chiesa, via tracciata da Gesù stesso... via che corre, 
in un certo modo, alla base di tutte quelle vie, per le quali deve camminare la Chiesa, per-
ché l’uomo, ogni uomo è stato redento da Cristo, perché con l’uomo, Cristo è in qualche 
modo unito... Essendo quindi quest’uomo la via della Chiesa... la Chiesa del nostro tempo 
deve essere consapevole della di lui situazione»  (Giovanni Paolo II) 
 
Consapevoli di questo grave compito tutti insieme, pastori e laici, siamo chiamati ad essere 
vicini all’uomo di oggi. 
 
Illuminati e guidati dalla Parola di Dio 
Dirigendo i nostri passi “sulle strade dell’uomo” 
bisogna lasciarsi guidare dalla Parola di Dio e 
propriamente dalla pagina biblica della guari-
gione del paralitico alla piscina di Betzaetà nel-
la città di Gerusalemme. A Gerusalemme Gesù 
si reca per una festa e proprio alla piscina 
“delle pecore” Gesù incontra un paralitico che 
desta la sua compassione, Gesù lo guarisce, 
anche se è un giorno di Sabato, suscitando le 
ire di coloro che si credono gli osservanti della 
legge, riducendo la loro religione a pura este-
riorità. 
L’episodio che costituisce l’icona (immagine) da 
cui parte la lettera pastorale, si deve compren-
dere alla luce dei segni che caratterizzano il 
Vangelo di Giovanni. Gesù è venuto per annun-
ziare e manifestare la misericordia di Dio. La 
sua missione tende a liberare l’uomo da ogni 
forma di schiavitù e promuoverlo sull’integrità 
della sua persona. 
Dopo la presentazione della guarigione del pa-
ralitico, la lettera del Vescovo propone un commento del brano evangelico, mettendo in ri-
salto i vari elementi che evidenziano l’atteggiamento, la missione e l’impegno della Chiesa 
verso l’uomo che scaturiscono dalla contemplazione dello stile e dell’agire di Gesù. 

 
+ Calogero La Piana 

(...segue dal precedente giornalino la terza lettera pastorale dell’Arcivescovo Mons. La Piana) 



Cominciamo un nuovo anno liturgico. Di nuovo faremo il percorso che dall’Avvento ci con-
durrà all’ultima domenica del Tempo Ordinario, festa di Cristo Re, contemplazione del ritor-
no glorioso del Signore. Ci guiderà in questo cammino l’Evangelista Luca, uno dei sinottici, 
più attento ai problemi dei poveri, degli emarginati, degli esclusi… l’Evangelista della miseri-
cordia di Dio. 
E’ importante all’inizio dell’anno richiamare l’attenzione della comunità sulla valenza 
dell’anno liturgico. In esso, infatti, ci vengono ripresentati i misteri della nostra fede e della 
nostra speranza, il mistero della salvezza. L’anno liturgico ha la capacità di illuminare ogni 
evento della vita umana senza bisogno di forzature e artifici. Esso attualizza la Parola di Dio 
nella storia del mondo e dell’uomo e non va sovraccaricato di altre celebrazioni e ricorrenze 
che ne sminuiscono il valore e il significato come se mancante della capacità di interessare 
e di soddisfare il bisogno dell’uomo. 
L’AVVENTO è il tempo del ciclo annuale che fa memoria della venuta del Signore nel nostro 
mondo e nella nostra carne. Questa venuta è doppia. La prima si è verificata nella 
“pienezza dei tempi” stabilita da Dio, quando il Figlio di Dio si è fatto carne nella nostra car-
ne. Facciamo memoria di un evento accaduto duemila anni fa, che tuttavia si perpetua nella 
storia. 
La seconda, o ultima venuta, sarà la sua venuta conclusiva finale. 
Identifichiamo con il Natale la prima venuta e con la Parusia la seconda. Tra la prima e la 
seconda venuta, oggi, il tempo della Chiesa, dei Sacramenti, della Carità. 
L’Avvento, allora, è come una memoria del passato e una memoria del futuro. Questo pas-
sato e futuro trovano la loro attuazione presente, anno dopo anno, nella liturgia. Questa è la 
forza sia della liturgia sia del suo tempo. 
 
 
 
 
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA  (8 dicembre) 
<<Dio…, Tu hai preservato la Vergine Maria da ogni macchia di peccato originale, perché, 
piena di grazia, diventasse degna dimora del tuo Figlio>>. La formula traduce in preghiera il 
dogma dell’Immacolata Concezione. 
 
INTERROGAVANO GIOVANNI: <<CHE COSA DOBBIAMO FARE?>> 
III Domenica di Avvento (13 dicembre) 
La domanda nasce dal desiderio di dare un senso e un orientamento alla vita. Ma è anche 
una risposta alla rivelazione dell’amore di Dio, cioè della salvezza.  
 
PERCHE’ LA MADRE DEL MIO SIGNORE VIENE DA ME? 
IV Domenica di Avvento (20 dicembre) 
Colpisce sempre l’espressione che l’evangelista Luca usa parlando di Maria che fa visita ad 
Elisabetta: si alzò e andò in fretta… 
La visita non è un semplice gesto di cortesia, ma una comunicazione nello Spirito. Elisabet-
ta saluta la cugina come benedetta e beata perché madre del Messia che viene per fare la 
volontà del Padre offrendo un nuovo e definitivo sacrificio. 



La Chiesa cattolica celebra l©8 dicembre la solennità dell©Immacolata Concezione della 
Beatissima Vergine Maria. Questa festività era già celebrata in Oriente nel sec. VIII, e 
venne importata nell©Italia meridionale dai monaci bizantini, propagandosi poi a tutto l©Oc-
cidente, soprattutto su iniziativa degli ordini religiosi benedettini e carmelitani. Fu inserita 
nel calendario della Chiesa universale da papa Alessandro VII l©8 dicembre 1661. Si tratta 
della festa più importante celebrata durante il tempo di Avvento. 
Nel nostro paese la ricorrenza dell’Immacolata ha un’importanza piuttosto rilevante. La 
Donna vestita di sole, la mamma di Gesù, la mamma di tutti, la Vergine pura e bella, 
dall’alto del colle Marra ci ha richiamato da sempre numerosi, dandoci quell’affetto e pro-
tezione che ci fanno sentire sicuri in ogni dove. La forte devozione, fin dai tempi più anti-
chi, c’insegna che la vigilia di questa festa si facesse il digiuno e l’astinenza dalle carni. In 
un passato piuttosto remoto il digiuno era molto più rigoroso di quello odierno, poiché al-
cune famiglie trascorrevano l’intera vigilia senza toccare cibo. Il loro unico pasto era la 
cena, durante la quale era solito mangiare pietanze semplici e con un costo non troppo 
elevato, come ad esempio il baccalà. A tal proposito in questo numero vi proponiamo un 
gustosissimo piatto della tradizione, che può essere sia un ottimo secondo, come un pre-
libato antipasto: 
 
CRESPELLE DI BACCALÀ E SCAROLA.   
 
Ingredienti per 6 persone: 
 
·         500 g. di Baccalà 

·         1 Cespo di Scarola 

·         Farina q.b. 

·         1 Pizzico di Sale 

·         1 Pizzico di Pepe 

·         ½ Cubetto di Lievito di Birra 

 
Lessare il baccalà, dopo averlo cotto farlo raffreddare, sminuzzarlo togliendo spine e pel-
licina; successivamente riporlo in una ciotola con un po’ d’acqua dello stesso baccalà bol-
lito in precedenza. Lavare il cespo di scarola, farlo colare per bene, quindi tagliarla a pez-
zettini. Aggiungere al baccalà la scarola, farina tanta quanta se ne prende l’acqua del 
baccalà (se l’impasto risulterà troppo consistente aggiungere un altro pochino di acqua), 
quindi mettere il lievito di birra, un pizzico di sale (poco, poiché il baccalà è già salato di 
suo), ed il pepe nero. Girare energicamente con un cucchiaio, coprire e lasciare lievitare 
orientativamente fino a quando l’impasto non raddoppierà di volume. Una volta lievitato 
prendere il composto a cucchiaiate e friggerlo in olio bollente. Dopo averle asciugate con 
carta assorbente, mettere le crespelle in un piatto da portata e servire caldi. 



Domenica 8 novembre Padre Pippo, duran-
te la celebrazione, ha annunciato alla comu-
nità parrocchiale che il 4 dicembre il nostro 
caro Pasquale avrebbe ricevuto 
l’ammissione agli ordini sacri; una bella noti-
zia che da tempo si attendeva. 
Molti si domandavano cosa voles-
se significare questo avvenimento: 
l’ammissione tra i candidati ai sacri 
ordini, una manifestazione sul per-
corso vocazionale di coloro che  
aspirano a diventare ministri di Cri-
sto; un impegno ancora più con-
creto nel portare avanti la propria 
preparazione. Può considerarsi, 
un riconoscimento ufficiale da par-
te della Chiesa di una vocazione in 
corso, e per i seminaristi è un affi-
darsi alla misericordia di Dio, per-
ché porti a compimento l©opera 
che ha cominciato proprio quel ve-
nerdì 4 Dicembre 2009 nella Cap-
pella Maggiore del Seminario Arci-
vescovile “San Pio X” di Messina, 
dove Sua Eccellenza Mons.
Calogero La Piana, Arcivescovo di 
Messina, ha accolto tra i candidati 
all’Ordine Sacro del Diaconato e 
del Presbiterato quattro “giovani” 
seminaristi. Il nostro Pasquale 
Bongiovanni della parrocchia di 
Monforte e insieme a lui Augusto 
Abbratozzato della parrocchia 
Santa Maria di Gesù in Ritiro, San-
ti Ammendolia della parrocchia 
Santa Lucia Vergine e Martire in 
Massa Santa Lucia e Rocco Zappia della 
parrocchia Madonna delle Lacrime in Bor-
donaro. Assieme al Vescovo che ha presie-
duto, erano presenti il Vicario Generale pa-
dre Carmelo Lupò e il rettore del Seminario 
padre Tindaro Cocivera con tutta l©equipe 

formativa, in una Celebrazione Eucari-

stica ricca, ma al contempo sobria. Tante 
sono state le sensazioni e le emozioni che 
abbiamo provato, ricordando quella tunica 
bianca vestita durante le celebrazioni euca-
ristiche che ora lascia spazio alla “divisa” da 
seminarista... che strano effetto vederlo 

passare all’ingresso della ce-
lebrazione con la talare nera 
e cotta bianca, un segno ma 
soprattutto una conferma che 
Pasquale ha deciso di percor-
rere la strada del ministero 
Sacerdotale. Accanto a lui in 
questo passo cosi importante 
c’era la sua Monforte, ed è 
stata anche numerosa; c’era 
Padre Pippo Donia, c’erano 
ovviamente i suoi familiari ed i 
suoi amici, c’era un congruo 
gruppo di giovani di A.C., as-
sociazione a cui ha aderito 
per tanti anni, anche come 
presidente, e che gli sarà 
sempre molto vicina con 
l’affetto e con la preghiera co-
stante. Molto importante e si-
gnificativa la presenza dei ra-
gazzi che Pasquale ha guida-
to nella formazione della cate-
chesi parrocchiale in tutto il 
percorso della loro adole-
scenza. 
Questo momento di notevole 
rilevanza per tutta la comunità 
Monfortese si  coniuga 
nell’anno sacerdotale pro-

mosso da Papa Benedetto XVI (19 giugno 
2009 - 19 giugno 2010). Un anno speciale 
anche per esprimere gratitudine e stima ai 
tanti Sacerdoti che con il loro impegno quo-
tidiano, silenzioso e fattivo dimostrano la lo-
ro fedeltà a Cristo e alla Chiesa, nel quoti-
diano servizio al popolo di Dio. 
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Nel 1902 Guglielmo Marconi lanciò i primi 
segnali a radiofrequenza aldilà dell’oceano 
Atlantico: nacque così la radio. E’ passato 
molto tempo da quell’evento e sono cam-
biate molte cose. Ci raccontano i nostri 
nonni di quando, appena finita la seconda 
guerra mondiale, tutta la famiglia si ritrova-
va seduta e concentrata intorno all’enorme 
radio a mobiletto per le trasmissioni serali. 
Oggi, invece, ciascuno possiede la propria 
radio che nemmeno occupa spazio, inte-
grata nel telefonino, ipod o lettore mp3, 

che ascolta da solo, con le sue cuffiette, mentre aspetta, viaggia, cammina, legge… 
In questo momento, tra i numerosi generi e i diversi ritmi sfonda “Salvami” di Gianna Nan-
nini, seguita da “I Gotta Feeling” degli Black Eyed Peas, e la “Bodies” di Robbie Williams, 
segue Giusy Ferreri con “Ma il Cielo E’ Sempre Più Blu”. Elisa torna ancora una volta a far 
parlare di sé, con “Ti Vorrei Sollevare”, preceduta da “L’Amor Si Odia” di Noemi. In ascesa 
la splendida “Russian Roulette” di Rihanna e la nuova “She Wolf” di Shakira. Ecco un’altra 
italiana “Con La Musica Alla Radio” di Laura Pausini. E infine, a conclusione della top ten 
del mese, rimane “Bad Romance”, di Lady Gaga. A tal proposito, noi giovanissimi vorrem-
mo ricordare ai tanti giovani, totalmente immersi in questo modello di società, che vi è una 
netta differenza tra i termini “ascoltare” e “sentire”. Se sentire è un’azione connessa esclu-
sivamente all’udito, che si può compiere distrattamente, pensando ad altro, ascoltare è 
molto più difficile e necessita più dell’interesse e della concentrazione. Ascoltare non è sol-
tanto raccogliere dei suoni: è un rapporto che si instaura con chi ci parla, che ci vede pro-
tagonisti con la nostra esperienza e che ci fa conoscere la loro. 
Tante voci affollano le nostre giornate; ciascuna ha qualcosa da dire alla nostra vita e 
l’esperienza ci insegna che nella voce di ciascuno c’è un bisogno cui possiamo andare in-
contro, una dritta per evitare qualche errore, esperienze e affetto da scontrarsi. A questo 
riguardo assume un ruolo fondamentale il silenzio, che in realtà è anche la condizione ne-
cessaria per ascoltare Dio. Infatti, quando voglia-
mo davvero ascoltarLo, o ascoltare una persona, 
dobbiamo inevitabilmente svuotarci di ciò che ci 
impedisce di udirli. Ma dobbiamo essere così 
sgomberi interiormente da fare spazio ad un altro 
nella nostra vita. Ascoltare è l’arte difficile di chi sa 
fare silenzio per essere tutto dell’altro, e di chi sa 
per primo comunicare e raccontare la propria vita 
senza paura e senza vergogna. Ciascuno di noi 
ha bisogno di imparare l’arte dell’ascolto vero, fat-
to di silenzio profondo, di mente e cuori liberi da 
ciò che riempie solo il nostro ego. 
 



Come ogni anno l©inizio delle attività annuali 
dell’A.C.R. coincide con il "Mese del Ciao" .  
CIAO è il più semplice e diretto dei saluti 
che i ragazzi conoscono, segno della loro 
spontanea accoglienza, di quel modo genui-
no di allargare le braccia agli amici che, 
fermi alla porta, stentano a fare il primo pas-
so. 
Anche quest’anno, abbiamo voluto celebra-
re concretamente questo desiderio di aprirsi 
all©accoglienza dell©altro attraverso un mo-
mento di fraternità, che prende forma nella 
nota "FESTA DEL CIAO", che offre la pos-
sibilità di vivere una giornata all©insegna del 
sano divertimento, della voglia di giocare e 
stare insieme, coinvolgendo quanti più ami-
ci è possibile. La nostra festa Ciao si è rea-
lizzata il 22 novembre, in ricorrenza della 
festa di Cristo RE. 
Lo slogan "Siamo in Onda"  sintetizza, il 
cammino che l©ACR propone per questo 
nuovo anno. Si, proprio così, i bambini e i 
ragazzi dell©ACR sono davvero pronti ad es-
sere “in onda”, collegati con il mondo che li 
circonda, con le persone che hanno accan-
to da sempre e con quelle che incontreran-
no nelle esperienze che vivranno. 
I nostri ragazzi saranno pronti ad essere “in 
onda” in particolare con Gesù, per vivere 
con Lui, giorno dopo giorno, un©amicizia 
profonda capace di dare senso al loro 
percorso di crescita; saranno, infine, pronti 
ad andare in onda anche con loro stessi, 
con il proprio mondo interiore, per imparare 
a raccontarsi e a comunicare quello che 
di bello, unico e grande portano nel cuore.  
La Radio è il simbolo che accompagnerà gli 
accerrini in questo cammino, un mezzo di 
comunicazione usato e conosciuto dai ra-
gazzi: a strada, a casa, con il cellulare, il let-
tore mp3, nelle loro orecchie arrivano le on-

de sonore delle trasmissioni radiofoni-
che e i brani dei loro cantanti di suc-

cesso. Comunicazione e relazione è il bino-
mio che ragazzi e noi educatori vivremo in-
sieme in questo anno. 
La festa Ciao si è aperta con l’accoglienza 
in Chiesa Madre e successivamente con la 
celebrazione della Santa Messa. Conclusa-
si la Celebrazione Eucaristica ci siamo tra-
sferiti al piano rosario per consumare il pa-
sto. Purtroppo a malincuore c’è stata po-
chissima partecipazione di bambini, in tutto 
eravamo soltanto una decina. In passato si 
era in tanti, partecipavano non solo i bambi-
ni della nostra parrocchia, ma venivano 

coinvolti anche quelli delle comunità limitro-
fe. Una domanda: quell’entusiasmo dov’è 
finito? Quella voglia di stare insieme e di fa-
re festa che fine hanno fatto? Si è persa 
con il tempo? Booo! Le famiglie cosa ri-
spondono in merito...? 
Durante il pomeriggio abbiamo giocato al 
“grande gioco” organizzato dai giovanissimi 
dell’AC. La giornata si è conclusa con un 
musical “il mondo di Patty” realizzato dai ra-
gazzi, e non poteva mancare assolutamen-
te il buffet di dolci. 
Allora non ci resta che dare inizio a questo 
nuovo anno associativo, con tutta la fre-
schezza della novità di Cristo nella nostra 
vita, pronti a gridare a tutti: on air! Siamo in 
onda! 



CLASSIFICA D’ECCELLENZA CLASSIFICA DI 2° CATEGORIA 

Acireale 36 
Noto 33                                                                                                                 
Vittoria 30                                                                                                             
Camaro 29                                                                                                            
Ragusa 26                                                                                                             
Due Torri 23                                                                                                         
Biancavilla 20                                                                                                       
A. Caltagirone 19                                                                                                 
Belpasso 17                                                                                                          
Paternò 16                                                                                                            
Capo d`Orlando 15                                                                                              
Orlandina 11                                                                                                        
Trecastagni 10  
Misterbianco 9  
Rosolini 8 
Monforte 5 

Atletico Roccalumera 23 
ASD Monforte 20 
Messana 19 
Furci 16 (*) 
Folgore 14 
Bastione 14 
Saponara 13 
Real Monforte 12 (*) 
Real Gabbiano 12 
Merì 9 
Arci Grazia 6 (*) 
Cariddi 3 (*) 
 
(*) Una partita in meno 

Lo sport da sempre rappresenta l’attività più sana per il nostro corpo, se praticato corretta-
mente e per fini concreti. Una forma di prevenzione che aiuta a mantenersi in forma, ma che 
per tanti un modo di scaricare la tensione accumulata durante la frenetica vita di ogni gior-
no. Spesso però si corre il rischio di perdere di vista il significato dell’altro motto “mens sana 
in corpore sano”, ritenendo lo sport come una vera e propria competizione sia con se stessi 
sia con gli altri. 
In Italia lo sport più praticato, come è noto a tutti, è il calcio, che è diventato molto più che 
un gioco. Non di rado, infatti, si rivela un’occasione per i teppisti di rendersi responsabili di 
numerosi atti di violenza o di vandalismo. Cosi si fa sempre più lontano il ricordo di quella 
che un tempo veniva indicata come “la domenica della brava gente”, quando numerosissi-
me persone si riunivano negli stadi per assistere ad un appassionante e coinvolgente spet-
tacolo sportivo, che ancora rimaneva entro i limiti di una pura e semplice partita di calcio. 
Nella realtà monfortese, per fortuna, nonostante qualche dissapore, il calcio può vantarsi di 
mantenere saldi questi ideali su cui si fonda lo sport.  
Il 21 Novembre il Comunale sportivo “Mariano Donia” è stato teatro del tanto atteso derby 
tra le due squadre di seconda categoria, A.S.D. Monforte e - Real Monforte. Gli spalti erano 
gremiti di persone che hanno assistito con grande entusiasmo. L’emozionante incontro, ric-
co di colpi di scena, si è concluso con il risultato di 1 a 1, grazie alle reti di Natalino Basile 
per l’A.S.D. e di Marco Laner per il Real. Da evidenziare anche il percorso della squadra ne-
opromossa del campionato d’eccellenza, che è riuscita a conquistare la sua prima vittoria in 
un campionato arduo come questo, a spese del Misterbianco. Un trionfo segnato dalla dop-
pietta del bomber monfortese, Salvatore Pino, e dal goal di Carmelo Genovese. 
Auguriamo, che queste squadre raggiungano gli obiettivi prefissati all’inizio della stagione 
agonistica, all’insegna di uno sport sano di cui ancora possiamo vantarci. 
Qui in basso riportiamo le classifiche attuali delle 3 squadre monfortesi: 




